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I M E N O T I Z I E 
LA POLITICA DI GUERRA AFFAMA IL MEZZOGIORNO IL PRIMO TURNO DELLE ELEZIONI NELL'U.R.S.S. 

in rovina 
le "industrie di|Napoli? 

fi". Era necessario che si giungesse 
; i. minaccia concrete di chiusura 

per alcune aziende dell'industria 
; napoletana, perchè si ' sviluppas

se, a Napoli, un dibattito serio e 
approfondito sulle possibilità - di 
vita dell'apparato industriale più 
Importante del Mezzogiorno Dl-

• battito, per la prima volta, vasto, 
serio e approfondito, le cui mani
festazioni più notevoli sono, fino 
a questo momento, le prese di po
sizione della Camer aConfederale 
del Lavoro, e del comitato dei 
Consigli di - Gestione. . Gli Inter
venti nella discussione del. dott. 
Enzo Fiore, segretario della Ca
mera di Commercio e dell'on. Do
menico Colasanto. dirigente della 
CISL. Ci voleva proprio, dicono 
1 napoletani, che il fragore della 
rovina fosse tanto forte da colpi
re flnanco le orecchie « governati
ve » dell'on. Colasanto! • 
• Questo dibattito, è doveroso ri
cordarlo, è stato aperto alcuni an
ni fa, praticamente alla fine del
la guerra, dai lavoratori napole
tani, che hanno posto e pongono 
ogni giorno, con la loro azione. 
all'attenzione pubblica il problema 

L ' della vita e del rinnovamento del-
j,_\ l'apparato industriale napoletano 
. t Va a merito dei loro .sacrifici. 
l"; delle loro lotte, dei loro sudori. 
. î Be ossi si ha ancora la possibilità 
|v,', ài discutere su qualcosa che esl-
r*/ ate e non piuttosto d ifare un bel 
:j; discorso governativo •—- • •> 
•':.•••••'Cosa facevano, allora. I dlrigen-
rv ti responsabili della vita < indu-
0 atrlale italiana e del governo. Der 
V: !e aziende napoletane? Essi agiva-
{ no, e come. Avevano scoperto, in 
•; quegli anni, una parola magica: 

7. « rudlmenslonamento », ed aveva-
..f no decretato, cercando anche di 
';•'= passare per « meridioralisti » del 
;• più puro conio, che l'Industria na-
% poletana era, in blocco. « oarassi-
i"i tarla » e che era necessario com-
f piere : coraggiose •• ODerazioni - d! 
*\ «potatura ». 'nell'Interesse si in-
• 1 tende, dell'economia meridionale 

Altri erano, sin da allora, niù cl-
••: nlci e franchi. Partendo dall'ana-
% Usi del mondo stesso in cui era 
'•>"• nata e si era svilunnata l'indu-
'i-t. stria cesante napoletana, andava-
•/:, no • sussurrando che non -, era da 
;. parlare di riorganizzazione tecnl-
U ca e ; produttiva, d' convprsion** 
'f- della : produzione, di • politica di 
K «cambi commerciali '>ron • tutti 1 
:.H paesi del mondo, di altre cose di 
£5 auesto genere, ma che. rutto snm-
r-mato. era più conveniente vivac-
vt thlareu tranmiilH. licenziando 
•}-, nualche mlelinio di onerai, atten-
?* Bendo fé lavorando per farla ve-
^ nire niù presto) ima nuova « con-
j* giuntura ». che era noi ouella ver-
H chia. del riarmo e delle cnnse-
'"' fruenti comode commesse d? cupr-
' ra. per ristabilire « Veoi»n«hr'o » 

y ro**o con la • catastrofp dol '43 • 
^ / : Folli soeranze. sdncchi tentata'' 
i"1* di cónrlre mn una fraseologia, af-
'••'• fp**n ^'•Ipntifica e tanto meno mp-
2) ridionalista, U realtà del1*» loro in. 
p teri'ior.1 e delle loro paloni. s 

Voi dite che l'industr'a nannle-
tana •> « parassitaria » Ebbene, SP 

V.cosl fosse, di chi * in rntna. d' 
; c h l £ la resnoneabilitft? Chi sono 
B: ouelll che non hanno sanilo •» non 
";r riannn voluto iitllizzar»» 1Tt>T. ro-
*V m e un osfrumento d' dire7»nne 
% delta vita produttiva delli nostra 
;-|̂  Industria e si sono onpostf ; art 
:Ì- ogni • pronosta. ad o*»ni «i»«»f»erl-
:- mento fcomnr«»«o rumilo de^a c«-
ì'- stHu-^one d»triRT-Rud. «•«ree'lo 
^ dott. F'nre). che ven'vann dal 1a-
::•• voratori? . F/ asin'do - «onrlrarp 
2 omiì resnonsab!Uta sulVTWT. siiti» 
% F?r,meccanlca o sulle oTtend»». eh* 
.' f- nella ma '^or riarte dsi ca<l. non 
•/,. hannn fat*o altro eh» arrnlfcar*» 
^ p ro«>̂ »T-Tj>rP d'rMtfv* wm'«»TTl»•, '̂* 
ft. Cerchi fra 1 «ito» dniH di nartJtn 
'.* #• di inverno .Ton. Co1««anto. - e 
•*<tr«v»»ra f rAsnoTieab*": farr*a im 
-' approfondito esame di coscienza: 
• esamini il suo operato nel corso 

degli ultimi anni, e troverà forse 
-' facile risposta a quegli Interroga-
i tivL I . trattori, le elettromotrici 

'••*-. che l'on. ' Colasanto ha scoperto 
y giorni fa, e che. finalmente an-
-/ che a suo • parere potrebbero e 
*"•• dovrebbero essere ' prodotti dal-
%\ l'industria napoletana, per l'eco-
'; nomia napoletana e • per l'agri-

6 coltura meridionale, sono stati 
i scoperti, molto tempo fa, dai la
b o r a t o r i dell'O.F.M.. dell'Ansaldo 
j e di numerose altre fabbriche, da 
h quei consigli di Gestione, da quel-
7 le conferenze di produzione, da 
:•;: cui l'on. Colasanto *i " e sempre 
"y mantenuto prudentemente lonta-
*> no, per non d3re fastidio ai suoi 
^ amici di governo. 
££»: I lavoratori, i consigli • di ge-
i- stione, . le conferenze - di produ-
?̂  Eione hanno posto da anni il pro-
•';'.' blema • del • parassitismo «. nel-

'•'£ l'unica maniera seria in cui esso 
^ può essere posto: cercando di eli-
î  minarlo, non sopprimendo le fab-
'i: briche, gli operai, l'industria na-
iPì poletana, bensì trasformando la 
« produzione, rendendola organica-
V mente legata alle esigenze di Na-
}?; poli, di un Mezzogiorno in tra-
fe| aformazione. di un Mezzogiorno 
;̂ - In cui sia rotto alfine ii sistema 
W feudale nelle campagne, in cui si 
£ apra finalmente un largo mercato 
%2- E quale follia, quella di pun-
^igtare sul riarmo! A prescindere 
% dal fatto, ormai chiaro a tutti. 
r-che sono 1 gruppi monopolistici 
,!più potenti ad accaparrarsi le 
%• commesse di guerra, imponendo 

P
à; al governo una serie di misure 
?ì (Commissione industria. '-- delega 

dei poteri economici ecc.! per 
'• rendere più agevole il loro com-

y 'p i to ; a prescindere anche dal si-
^gnif lcato di una politica df riar-
~Ji mo e di commesse belliche, signi-
^7 Hv«iu o w ì u col the si pensi che 
£% l'unico mercato per questa pro

duzione è la rovina. 1* catastro
fe. per tutte le Industrie e per 
tutti i cittadini: la follia di aue-
fta speranza è dimostrata dalla 
stessa crisi che oggi attrax'ersa la 
nostri industria, la cui causa 
prladpal* è appunto, ceso* ha 

[•-• 

f iustamente scritto il dott. Enzo 
iore, l'indirizzo di guerra dato 

al nostro apparato industriale 
negli anni dal "30 al '43. 

Dieci miliardi, secondo ; l'on. 
Colasanto, occorrono per trasfor
mare, in senso produttivo, gli im
pianti e le attrezzature dell'indu
stria meccanica napoletana: due
centocinquanta sono 1 miliardi 
che il governo chiede per il riar
mo. Non si può allora, senza fare 
demagogia, parlare di sviluppo 
delle Industrie meccaniche napo
letane e. al tempo stesso, appog
giare una politica di guerra, es
sere fra gli artefici di questa po
litica. A< 

I lavoratori dell'industria napo
letana continueranno a lottare 
cosi come hanno fatto negli ul
timi anni, per la difesa del loro 
posto di lavoro; per 11 loro pane 
per - una Industria rinnovata e 
più forte Essi si vanno prepa
rando ad affrontare, di nuovo, d; 
fronte a tutta l'opinione pubblici 
napoletana e meridionale, questi 
temi e queste questioni: essi ter 
ranno, in marzo, il Congresso do 
loro Consigli di Gestione. 

Noi ci auguriamo che. nel frat
tempo il dibattito continui e s: 
estenda a tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali, economiche 
ci auguriamo sopratutto (e ciò e 
possibile) che si riesca a trovare 
una via comune e che questa val
ga ' e salvare l'industria napole
tana dalla morte e dalla guerra. 
Concretamente : cosa facciamo. 
on. Colasanti, dott. Fiore, per fa
re in modo che l'Ansaldo costrui
sca effettivamente le 15 elettro
motrici. per cui fu già presa una 
decisione e di cui non si è saputo 
più niente? Cosa facciamo per 
far riaprire una buona volta la 
Corradini. chiusa da due anni e 
per la cui apertura molti ordini 
del giorno sono stati stilati? Cosa 
facciamo per avviare finalmente 
l lavori della Clrcumflegrea, che 
darebbero lavoro alle nostre in
dustrie ? - Cosa ^ facciamo perchè 
escano fuori i due miliardi e due
cento milioni, che l'Azienda Tran
viaria avrebbe dovuto spendere 
per rinnovare le sue vetture, e 
di cui non si è saputo più niente? 
Quale azione intendono svolgere 
l'on. Colasanto e la giunta napo
letana della Democrazia Cristiana 
per fare in modo che la legge del 
quinto diventi operante e che la 
Cassa del Mezzogiorno entri, una 
buona volta, in funzione e non1 

sia sacrificata alle spese di 
guerra? 

Questi I temi, su cui è ùtile, è 
necessario proseguire il dibattito 

« Là guerra non può. né deve 
essere 11 miraggio addormentato-
re delle industrie ». ha scritto il 
dott. Enzo Fiore*, noi vogliamo ag
giungere che essa è il male su-
nremo. la rovina ultima, che bi
sogna allontanare e far scompa
rire per l'avvenire del nostro po-
DOIO. del nostro paese, delle no
stre Industrie. 

GERARDO CHIAROMONTE 

I emi rinnovati 
in II Repubbliche Federate 

Stalin eletto nel collegio "Kirov,, di Leningrado - Scienziati, artisti, operai e contadini 
stacanovisti fra i candidati - La maggioranza degli elettori ha votato prima di mezzogiorno 

MOSCA — t'n comizi» e lettorale in una grande labbi ica di Mosca 

I coreani combattono 
a 21 miglia a sud di Wonju 

Phyongchang superata di 5 km. da una penetrazione 
popolare - Due navi da guerra americane affondate 

MOSCA, 19. — La «lezioni al 
Soviet supremi delle Repubbliche 
si sono iniziate alle 6 antimeridia
ne del 18, ora locale, in tutte le 
città ed i villaggi della Federazione 
russa, del Kazakstan, della Geor
gia, dell'Azerbaigian, della Litua
nia. della Moldava, della Lettonia, 
delia Kirghisla. del Tagikistan e 
della Repubblica-carelo-finnica. 

Migliaia erano i candidati: ope
rai, contadini, intellettuali, diri
genti pubblici o politici, comuni
sti e senza partito. Essi erano sta
ti tutti nominati nel comizi di 

In costruzione per gli operai de
gli stabilimenti «Kirov» 

A Leningrado, il 100 per cento 
degli elettori del collegio «Kirovv, 
ove Stalin era candidato al So
viet supremo della Federazione 
russa, ha partecipato alla elezio
ni, Ciò ha dimostrato In modo 
evidente l'unità del popolo sovie
tico, il suo attaccamento al gran
de Partilo di Lenin e Stalin. Tra 
gli elettori si notavano 1 veterani 
della grande Rivoluzione socialista 
d'Ottobre, partecipanti all'assalto 
del Palazzo d'Inverno. Le elezio-

Sciopero dei 
in tutta la Nuova Zelanda 

Il governo si prepara a proclama-
re lo "stato d'emergenza nazionale 

FRONTE COREANO, 19. — Gli 
ultimi due comunicati diramati dal 
Comando Supremo dell'Esercito Po
polare riferiscono che «intensi com
battimenti sono in corso su tutti 
i settori del fronte e che « le uni
tà ' dell'Esercito popolare operanti 
congiuntamente con i volontari ci
nesi continuano la loro offensiva 
in tutti j settori ». 

Il 15 febbraio, a nord di Che-
chon — riferisce il bollettino — 
le unità dell'Esercito popolare han
no ucciso, ferito e fatto prigio
nieri più di 900 ufficiali e soldati 
nemicj ed hanno catturato mate
riale bellico. A si:d-est di Henson. 
le unità dell'Esercito popolare han
no catturali più di 130 ufficiale e 
soldati nemici 

Un messaggio dell'agenzia di no
tizie .. Nuova Cina.», informa dal 
canto su^ che l coreani e i volon
tari cinesi hanno rimesso in liber
tà sul fronte del fiume Han oltre 
100 prigionieri catturati all'inizio 
di quest'anno. Si tratta di 41 •-

Pfeven si prepara 
ad affrontare fa crisi 

Oggi il primo ministro francese sarà autorizzalo 
dal gabinetto a porre la questione di fi'iucia 

PARIGI, 19. — La settimana 
che si inizia oggi sarà forse de
cisiva, per le sorti > del governo 
francese. Dovrà essere risolta in
fatti la questione della riforma 
elettorale, sulla quale i repubbli
cano-popolari si trovano in netto 
contrasto con i radicali e con la 
destra •< classica. I primi hannu 
presentato un controprogetto ba
rato sul sistema maggioritario, e 
l'apposita Commissione parla
mentare dovrà domani pronun
ciarsi in proposito. -
* Domani stesso il Consiglio dei 
ministri autorizzerà • Pleven a 
porre ; la questione di fiducia, e 
sembra che il Presidente del Con
siglio chiederà allora ai suoi col
leglli di assumere, piena ed inte
ra, la loro parte di responsabilità. 

mericani, 5 inglesi, 3 australiani, 
e, per il resto, di sud-coreani. 

A quanto si apprende da fonti 
giornalistiche, una violenta batta
glia è in corso oggi nell'area a 
nord di Chechon, a 21 miglia da 
Wonju m direzione soid, dove in
genti forze sudiste cono .«Ulte im
pegnate in cambattimento dalle u-
nità popolari. 

L'epicentro della lotta si era già 
ieri decisamente spostato verso il 
settore montagnoso della Corea 
centrale dove le forze coreane, 
proseguendo la loro spinta In-a-
vantl sotto una accecante tormen
ta di neve avevano forzato alcuni 
passi montani giungendo nella mat
tinata di domenica a sole otto mi
glia da Yongwol e a quattro mi
glia dal centro ferroviario e stra
dale rij Chechon. 

Il corrispondente della United 
Press Rutheford Poats ha segnala
to d'altro canto in un dispaccio 
inviato dalla zona dei combatti
menti che forze coreane valutate 
« tre o quattromila uomini era
no riuscite a incunearsi nelle li
nee sudiste cinque miglia a sud di 
Pyongchang. 

Si è appreso infine che due unità 
da guerra americane sono «tate 
affondate dalle ba'terie costiere 
popolari davanti a Wonsan. 

massa dei lavoratori delle città e 
dei villaggi. Tra i candidati era
no Stalin e i più stretti compagni 
d'arme di Stalin, i dirigenti del 
Partito bolscevico . 

I cittadini sovietici hanno vota
to ovunque si trovavano — sui 
piroscafi, nei treni, nelle case di 
riposo e di villeggiatura. A Mo
sca, nell'aria gelida di una mat
tina di pieno inverno, i moscovi
ti hanno fatto a gara per essere 
i primi a recarsi alle urne. Alle 
0 antimeridiane, le porte del 1.679 
seggi elettorali della capitale si 
sono aperte. I moscoviti hanno 
condiviso la gioia degli abitanti di 
Leningrado, ove Stalin si presen
tava candidato al Soviet supremo 
della Federazione russa. I lavora
tori di Mosca hanno votato per i 
suoi leali compagni d'arme, Mo
lotov, Beria, Bulganin, Khrush-
chev, per i più famosi stakanovi-
stl della capitale, per illustri 
scienziati . 

L'operalo edile VasslH Korolev 
era candidato al Soviet supr«mo 
della Federazione russa nel col
legio « Leningrado ». I lavoratori 
di questo quartiere conoscono 
molto bene il loro candidato; egl: 
partecipa alla costruzione degli 
edifici nella nuova strada del 
quartiere — via Peschanaya. Ko
rolev è un operaio edile, invento
re di un metodo di alta efficien
za per costruire i murij la sua 
fama va al di là delle frontiere 

A Leningrado, alle 6 antimeri
diane, migliaia di elettori si ac
calcavano agli ' ingressi dei seggi. 
La popolazione della città è par
ticolarmente felice; Stalin, geniale 
capo del popolo sovietico, grande 
alfiere della pace, faro dell'intera 
umanità progressiva, era candida
to al Soviet supremo della Fede
razione russa nel collegio «• Ki-
rev» della città. L'attenzione del 
lertingradesi è concentrata - sul 
quartiere di Narva, ove è situato 
Il collegio «Kiroi ... La «Via de-
3li scioperi » (cosi chiamata in 
memoria dei grendi scioperi che 
gli operai di Leningrado condus
sero contro l'oppressione zarista) 
fortemente illuminata, è l'arteria 
principale, il cuore del quartiere 

ni si sono svolte sotto la parola 
d ordine: «Per Stalin, per la Pa
tria, per la pace e una vita felice». 

Alle 4 antimeridiane di oggi il 
presidente della Commissione elet
torale del collegio « Kirov » ha 
annunciato che Giuseppe Stalin era 
stato eletto con il ÌOOV» del voti. 

Notizie analoghe pervengono 
dalle altre Repubbliche, dove si 
è votato. Alla mezzanotte del 18 
febbraio — ora di Mosca — lt 
elezioni sono terminate in tutti : 
seggi • elettorali. La stragrande 
maggioranza degli elettori aveva
no, però, già votato prima di mez
zogiorno. 

WELLINGTON. 19. — In tutta 
la Nuova Zelanda è in atto lo 
sciopero dei portuali, non essen
dosi raggiunto un accordo sullo 
aumento di paga richiesto dai la
voratori ed avendo questi lascia
ta inascoltata la richiesta del go
verno per la ripresa del lavoro. 
Si calcola che 66 navi in prove
nienza da Paesi oltremare sia
no nell'impossibilità di procedere 
alle operazioni di scarico. 

Il gabinetto neozelandese ha te
nuto oggi una riunione straordi
naria per esaminare la situazione, 
dopo che 1 portuali hanno respin
to proposte di compromesso avan
zate dagli armatori, rivendican
do la piena soddisfazione dei loro 
diritti. 

Nella riunione sono «tate esa
minate una eerie di misure re
pressive contro 1 lavoratori in 
lotta. Secondo r«Associated Press» 
il governo intenderebbe procla
mare lo « stato d'emergenza na
zionale ». 

Lodge vuole abolire 
i l imi t i a l r i a r m o i t a l i a n o 

WASHINGTON. 1» — n eanatore 
americano Henry cabot Lodge Jr., re
pubblicano del MassachusMtts, ha 

fa 

chiatto oggi In una lettera Indirla* 
zeta pubblicamente al segretario di 
Stato Dean Acheson che gli Stati 
Uniti prendano 1 provvedimenti del 
caso per abolire le limitazioni Im
poste dal trattato di pace all'Italia 
nel campo degli armamenti, cosi da 
permettere all'Italia di costruire un 
proprio valido esercito In funziona 
antleovietlca. 

I criminali di Landsberg 
non saranno Impiccati 

LANDSBERG, 19 — 11 comandante 
della prigione di Landsberg ha an
nunciato oggi che eono stat i tolti -
dalle celle al e condannati a morte % 
nel sotterranei e riportati nelle con
suete prigioni 1 6ette condannati al
la pena capitale per crimini di guer» . 
ra che avrebbero dovuto eallre eul la 
forca la sett imane scorsa. Ciò è etato • 
fatto, ba detto 11 col. Graham, e a 
seguito di un espresso ordine da ' 
Washington per la eospenslone della 
esecuzioni ». Le tombe ecavate *•* 
fresco per 1 criminali, responsabn> 
dello sterminio di Intere popolazio* , 
ni. eono state * livellate » e tutto fa 
ritenere che le esecuzioni etano ri
mandate t a tempo indeterminato ». " 

Da AUsburg è etato segnalato che ; 
altri due criminali di guerra nazisti, . 
condannati a 10 e 20 anni rispetti» 

vamente (Graeber e alter Reupsch). 
sono etati liberati oggi dal carcere 

tlvl del sindacato navicanti e del s in
dacato operai e impiegati per deci
dere sull'ulteriore azione sindacai* da 
svolgere. 
' Lo sciopero *• è iniziato alle 13 di 

Ieri ed avrà termine alle 13 di do
mani. Da ieri sera è entrato in scio
pero anche tutto li personale deila 
Ali Flotte Riunite di Cagliari in se
guito al licenziamento di 140 dipen
denti. 

Si è svolto Ieri con una compat
tezza eccezionale lo sciopero del la
voratori delle zolfare In tutta la Si
cilia per ottenere la rivalutazione, la 
assistenza sanitaria, ecc. Lo sciopero 
Iniziato Ieri prosegue. 

A Milano ai sono Iniziate ieri le 
trattative per la vertenza sul super-
sfruttamento alla FIAT di Torino. -
• Sempre sul superafruttamento si è 
svolto domenica a Milano un grande 
conx-egno provinciale cui sono inter
venuti dirigenti sindacali, lavoratori. 
tecnici di tutte le fabbriche, studiosi, 

Q u a l o r a in fat t i — c o m e h a f a t t o , medici e niimeroM peraonalliA. Il Se-
r i i n . - n r » n nt{n;<-4 r n ^=i i« r*in I sretarlo della CGIL BltossI ha rlle-
r i l e y a r e il M i n i s t r o d e l l a _ G i ù - x . a t o corre laccentuazlone dello s f m t -
stizia Mayer durante una riunio
ne del Congresso del Partito ra
dicale — taluni ministri si stac
chino dalla maggioranza. « si 
avrà ' la crisi con tutte le sue 
conseguenze ». -
•• La questione della riforma 

elettorale non è che un aspetto 
della più grave crisi che trava
glia la maggioranza governativa 
ma ne e a] tempo stesso il più 
significativo: proprio dì fronte 
alla prospettiva della imminente 
consultazione popolare infatti. J 
gruppi • politici che formano la 
base governativa sono stati co-
rtretti a tentare dì scindere, al
meno formalmente le loro re
sponsabilità da quelle di Pleven. 

II giudizio degli elettori che es
si dovranno inevitabilmente af
frontare. è Causa in particolare 
di febbrili preoccupazioni per gli 
esponenti del partito radicale i 
quali sanno di essere condannati 
lai popolo francese come corre-
«rponsabili della disastrosa politi
ca dì miseria e di guerra del go
verno atlantico. . , 

SdMMta S M I J I M I Ì itirarla 
a M i a » e a Cantari 

':. CtmrattisaliBui ejrrteata 
degli »eI • ari tedliaai 

In seguito allo sciopero di protesta 
proclamato dalla Commissione Inter» 
na del!*' AH Flotte Riunite di MI lino. 
l'teecutlvo della Federazione della 

at« dell'erta ti riunir* domani a 
•s* | «•saltati «Ui«w 

tarrento sta un segno dell'indirizzo di 
guerra perseguito dal monopolisti ita
liani-

20.000 manifestanti a Teheran 
contro i petrolieri inglesi 

TEHERAN. 19 — (Tass) Il 16 feb
braio. più di 20000 operai, studenti. 
intellettuali, impiegati ed artigiani 
hanno partecipato ad un comizio In
detto a Teheran dalla Associazione 
nazionale per la lotta contro la 
Compagnia petrolifera anglo-ira
niana 

Il comizfo ha adottato all'unani
mità una risoluzione la quale chie
de che 11 Mejlls revochi le conces
sioni alla « Anglolranlan > e nazio
nalizzi le Imprese di questa compa
gnia. La risoluzione chiede anche 
le m'erta di parola, di stampa, di 
riunione e d! attività per tutti 1 
partiti. le organizzazioni e le asso
ciazioni. . 

AL TERMINE DELLA CONFERENZA DI OAMBERRA 

Dulles ammette ufficialmente 
il piano per il riarmo giapponese 

CAMBERRA, 19. — L'emissario 
di Truman incaricato di gettare le 
basi per il trattato col Giappone, 
John Foste; Dulles, ha concluso la 
sua missione anche in Australia, 
dopo i contatti avuti con il go
verno filippino e giapponese. 

Il comunicato riassume in tre 
punti i risultati della conferenza: 
1) occupazione permanente delle 
isole giapponesi da parte di for
ze armate americane; 2) generica 
assicurazione americana all'Au
stralia che « occorre evitare il ri
sorgere del vecchio militarismo 
giapponese: 3) orientamento della 
politica americana verso l'inclu
sione del Giappone remilìtarizzato 
nel sistema strategico occidentale. 

Nel comunicato ufficiale, dira
mato ieri, i piani americani per la 
rimilitarizzazione del Giappone e 
la sua trasformazione in perma
nente base strategica nel Pacifico 
sono adombrati sotto l'affermazio
ne che « non deve essere lasciato 
nel Giappone alcun vuoto di po-

Su questa strada si ergono decine! tenza... Il comunicato stesso of 
di nuovi palazzi costruiti durante ferma che le due parti «hanno da
gli ultimi anni; altri edifici sono to un sostanziale contributo a ima 

Ili Vittorio apre 
i lavori de l la F. Su AI. 

la grande ervanizzaziane del lavoratori conliunerà la 
sia lolla per la pace nonostante gli allaccili delia reazione 

Accordo quadriennale 
tra URSS e Albania 

TIRANA. 19. — E" stato concluso 
un accordo quadriennale di assisten
za tecnica e fornitura di equipari la
mento industriale fra l'Albania e la 
URSS. L'accordo è stato Armato a . 
Mosca Insieme ad un altro accorilo l< importanza 
commerciale per l'anno 1951. 

VARSAVIA, 19 — SI * aperta a 
Varsavia la sessione dell'esecutivo 
della Federazione mondiale sinda
cale. In apertura di riunione, il 
presidente della Federazione. Di 
Vittorio. " 6i è soffermato sull'at
tacco intrapreso dal governo fran
cese contro la Federazione ed 
ha sottolineato che il governo 
francese, che dietro ordine degli 
imperialisti americani ha interdet
to l'attività della Federazione »>el 
territorio della Francia, «l è sma
scherato ancora una volta come 
lacchè dei guerrafondai. Gli impe
rialisti americani tentano di mi
nare l'attività della Federazione 
dei Sindacati Mondiali, ma nessuna 
imposizione sarà in grado di inde
bolirla. Gli attacchi alla Federa
zione — ha detto Di Vittorio — 
sono un'espressione della prepara
zione di una nuova guerra mon
diale da parte degli imperialisti. 

Di Vittorio ha rilevato in seguito 
del rafforzamento 

dei sindacati affiancati al Movi
mento mondiale dei partigiani del
la pace, affinchè questo paralizzi 
la intenzioni criminali dei guerra
fondai. 

Di Vittorio ha sottolineato nel 
suo discorso che nel cuore degli 
ODerai di tutto il mondo arde l'amo
re vergo l'Unione Sovietica e i 
paesi a democrazia popolare che 
edificano una nuova vita migliore. 
Di Vittorio ha detto — concludendo 
— che. indipendentemente dal fatto 
di dove e in quali condizioni lavo
rerà la Federazioni» sindacale mon
diale, essa continuerà a mobilitare 
le masse lavoratrici alla lotta per 
la libertà, la pace e il progresso. 

della lotta per la pace da parte 

Il "21„ giornata internazionale 
di lotta contro il colonialismo 

Il saluto di D'Arboussier a tutti i partigiani della pace 

In occasione della tradizionale 
ricorrenza del 21 febbraio. Giornata 
Ir.t<;rnaz;onaIe di Lotta contro il 
Colonialismo, il Vice presidente del 
Consiglio Mondiale della Pace. Ga
briel D'Arboussier. ha lanciato a 
tetti i partigiani della Pace il se
guente messaggio: 

« Come ogni anno il mondo inte
ro sta per celebrare il 21 febbraio. 
organizzato dalla Federazione Mon
diale della Gioventù Democratica. 
Per una simbolica coincidenza. Io 
stesso giorno a Berlino si aprirà 
la sessione del Consiglio Mondiale 
della Pace Cosi è sot'o il segno 
deila comunanza della lotta per la 
Pjtc e delia iotta contro 11 colo-
ft|i>H«mn - rK> - »- Invio i! ~ -C CÌÙ 
clfcmoiwo saluto al milioni di gio
vani e di adulti che in tutti 1 
Paesi, su tutti I continenti parte
ciperanno a questa Giornata. - ^ 

Infatti la lotta coltro il Colonia
lismo fa parte della Jo'ta ner 1» 
Pare. L'imperiaHimo cerca con 
rutti | mezzi di tnrluder» e man-

I popoli eelo»i«U Mi 

della guerra; mezzi violenti che mostrano a tutti il vero vólto dei 
vanno dall'assensa delle libertà. 
a':a repressione poliziesca e aii'in-
tervento armato, dalla pressione 
economica per accaparrare basi e 
materie prime strategiche alla pro
paganda menzognera fondata su 
u.ia pretesa « difesa della civiltà • 
per reclutare contingenti di truppe, 

Lottando contro tutte le avven
ture imperialistiche, i popoli colo
niali e dipendenti danno un contri
buto importante alla lotta per la 
Pace. La lotta per la pace a sua 
vorta costituisce un contributo de
cisivo alla lotta per la libertà e 
l'indipendenza dei popoli coloniali 
in particolare. Infatti è la lotta ge-
-v.**.v «*<;, iiiitnitt k*^* *a t > 4 i e 1.11C 

ha evitato un conflit'o mondiale 
che sarebbe una catastro'e oer la 
umanità. 

Mai prima d'ora questa realtà 
era apparsa chiaramente alla co
scienza di tutte le masse coloniale 
Me oggi vi e un'altra situazione. 
Il cinismo degli Interventisti ame-
ricsai. l i lete Uvea lereaia, ~ 

«difensori della civiltà»; al tempo 
stesso la sorte della Corea sta a 
indicare quale sarebbe la sorte di 
molti altri paesi se una nuova 
guerra mondiale dovesse scoppiare 

Ma c'è di più lo scacco vergo
gnoso inflitto al criminale di guer
ra Mac Arthur, dal popolo corea
no. ha dimostrato che l'imperiali
smo è un colosso dai piedi d'argilla. 
" Perciò, nella Giornata del 21 
febbraio, tutti dobbiamo prendere 
impegno di rafforzare al , tempo 
stesso la nostra lotta contro l'im
perialismo colonialista e la nostra 
letta per la pace, che sono inse-
oarahili. W n ?» j~bìrsìs - IV Le 
FJtf.G.D. - IV l'URSS - \V la Pace,. 

c*er prendere parte alle manife
stazioni che si svolgeranno in Ita-
}\» il 21 febbraio, è arrivato nel 
nostro Paeset ove si tratterrà fino 
al 28. il giovane Bakotowirina Ra-
vonangy, valoroso dirigente del 
movimento di liberazione nailon* 
le ••» 

IL RICATTO-
DI DE GASPERI 

(coatloaxxione dalla prlata paglia) 
Sembra, ad ogni modo, che 1 180 

ribelli non siano disposti a disar
mare troppo facilmente. Uno degli 
esponenti della destra d.c — l'on. 
De Martino — ieri si è spinto ad 
inviare De Gasperi a chiedere lo 
scioglimento del Parlamento te 
davvero ritiene che non ci siano 
a disposizione, in ceno alla mag
gioranza parlamentare, uomini mi 
glìori di quelli che compongono 
l'attuale governo. Una cosa, ad 
ogni modo, è chiara: comunque si 
concludano gli attuali dissensi culla 
composizione del governo e sulla 
delega dei pieni poteri economici 
(e che la delega sarà concessa al 
governo è pressoché certo), le con 
traddizionl In seno alla coalizione 
governativa e alla stessa maggio-
ranba pongono ormai il governo 
in uno stato fermamente di pre
crisi. ne denunciano la debolezza 
e la impopolarità estreme, e assi
curano che un rimpasto sarà, nel 
giro del prossimi mesi. Inevitabile. 

A tate convinzione gli ambienti 
politici sono spinti anche dalla 
continua tensione di rapporti «si-
stente tra* la D.C. e I satelliti. Se
condo una agenzia d] stamoa. Il 
uscita del PSLI dal governo sar 
rebbe addirittura certa. Secondo 
taie aeenzia — le cui Informazioni 
contraddicono peraltro all'atteggia
mento « devoto • ni Saragat nei 
confronti di De Gasperi e a quan
to scrive l'organo del PSLI — dalla 
riunione comune che terranno gio
vedì gli esecutivi del PSLI e dei 
PSU dovrebbe uscire un documen
to antigovernativo co] quale Sara
gat concorderebbe, ammettendo 
che la collaborazione con la D.C 
è 0 U * tal e«B»l«* t f i l l i — » * 

generale intesa» e che 1 negozia
tori sottoporranno ora i loro rap
pòrti ai rispettivi governi. 

Da quanto si può desumere da 
un'informazione del corrispondente 
del «New York Times», Hamilton, 
gli Stati Uniti stanno del pari in
tensificando i preparativi per la 
conclusione del patto aggressivo 
del Pacifico, al quale parteciperan
no gli Stati Uniti, l'Australia, la 
Nuova Zelanda, le Filippine ed il 
Giappone. Le proposte dogli Stati 
Uniti per la conclusione del patio 
sono state presentate da Dulles ad 
alcuni se non a tutti e quattro i 
governi interessati. 

Rivelando che Dulles Insiste per
chè i 4 Paesi accettino 0 riarmo 
incondizionato del Giappone, Ha
milton dichiara che le apprensio
ni dell'Australia, della Nuova Ze
landa e delle Filippine, che tale 
riarmo possa offrire al Giappone 
!a possibilità di intraprendere nuo
ve azioni aggressive, sono*a tutti 
note. 

La proposta degli Stati Uniti di 
includere il Giappone nel patto del 
Pacifico su una base di parità con 
gli altri associati dopo la firma del 
trattato di pace «mira a fugare ta
li preoccupazioni-. 

Hamilton asserisce che, sebbene 
ttelle proposte originali degli Sta
ti Uniti la cricca del Kuomìndan 
non fosse menzionata, v'è motivo 
di credere che fili Stati Uniti in
tendano utilizzare questa cricca 
nell'ambito del patto. 

Il largo movimento di protesta 
contro il riarmo del Giappone svi
luppatosi in Cina, ha destato pro
fonda impressione nei paesi del 
Pacifico che già subirono raggres-
tione giapponese. 

Dopo l'appello dell'organizzazio
ne di Sciangai del Comitato popo
lare cinese per la pace e contro 
l'aggressione americana, un gran
de movimento di protesta è stato 
lanciato a Sciangai contro 11 riar
mo del Giappone ed opera degli 
imperialisti americani. 

Il giornale «Sin Wan Jih Pao» 
informa che varie organizzazioni 
popolari e vari partiti democrati
ci di Sciangai hanno fatto dichia
razioni che invitano i cittadini « 
lottale contro la politica degli im-
per.f-:"sti americani e per il man
tenimento della pace. 

Le dichiarazioni osservano che 
il piano americano per armare il 
Giappone, per concludere un trat
tato di pace separato e trasforma
re il Giappone in strumento d'ag
gressione contro la Cina e gli al
tri Paesi asiatici costituisce un gra
ve pericolo per. la pace in Estre
mo Oriente e nel mondo intero. 

«H popolo cinese si è levato con
tro questa minaccia. Sotto la ban
diera del Piesxiente Mao Tse Dun. 
tutti 1 cinesi si sono uniti in un 
fronte inespugnabile. Con il trat
tato cino-sovietico di amicizia, al
leanza e reciproca assistenza e gli 
sforzi uniti dei popoli aratici, noi 
siamo pienamente fiduciosi che i 

vili piani degli Stati Uniti 
no" frustrati». 

Le dichiarazioni affermano che 
il riarmo del Giappone, condotto} 
dagli americani, prova ancora una 
volta che gli imperialistj «meri- ( 
cani sono il nemico mortale del 
mondo , ,-

Nuove incursioni titina 
sul territorio albanese 
TIRANA. 19. — L'« Agenzia Tela* 

grafica Albanese» informa che da) 
29 dicembre al 30 gennaio scorso 
aerei provenienti dalla Jugoslavia 
hanno violato cinque volte lo spazio 
aereo albanese. Inoltre il 29 dicem
bre un'imbarcazione jugoslava è en« 
Irata per 200 metri nelle acque ter
ritoriali albanesi. 

Movimenti nella magistratura 
L'on. Einaudi Presidente del la 

Repubblica, su proposta del Guarda* 
sigilli, ha disposto le seguenti pro
mozioni ed i seguenti movimenti fra ' 
magistrati: Albano dott. Leonida da 
Procuratore della Repubblica di Va
sto. a Presidente dello stesso Tribù- . 
naie: Del Conte dott. Claudio, dal I 
Ministero di Grazia e Giustizia a | 
Consigliere della Corte di A p p e l l o j 
di Roma: Mosillo dott. Claudio, d a ' 
Consigliere della Corte di Appello d i , 
Ancona a Presidente di Sezione del ' 
Tribunale di Roma: Cerciello dottor 
Roberto, già Giudice del Tribunale 
di Ascoli Piceno, è nominato Consi
gliere della Corte di Appello di An-i 
cona; Canessa dott. Eugenio. Giudica 
nella Pretura di Roma, è nominato 
Consigliere di Corte di Appello • 
destinato al posto di Primo Pretore 
a Camerino: Pernigotti dott. Pio.' già 
Giudice del Tribunale di Parma, è : 
nominato Consigliere di Corte 41 
Appello di Trento: De Bellis dottor 
Luigi, già sostituto Procuratore pres-J 
str, il Tribunale di Napoli, è nomi
nato sostituto p . G. presso la Corte 
di Appello della stessa città; Grassi-
ni dott. Duilio, Presidente di Sezione 
del Tribunale di Avellino, è nomi
nato Presidente dello stesso Tribu
nale: Rossi dott. Goffredo. Presiden
te di Sezione del Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, è tramutato al
la Corte di Appello di Napoli: Rizzo 
dott. Modestino. Giudice in funzione' 
di Primo Pretore di Benevento è 
nominato Consigliere di Corte dt 
Appello e confermato nelle attuali; 
funzioni: Sorrentino dott. Federico.' 
Giudice del Tribunale di Santa Ma-i 
ria Capua Vetere. è nominato Pre
sidente del Tribunale di Ariano Ir- | 
pino: Ma-s-liani dott. Emilio. Presi
dente del Tribunale di Prosinone. * 
tramutato alla Corte di Appello di 
Roma: Marrocchi dott. Mario. Pre-. 
sidente di Sezione del Tribunale dL 
Roma, è tramutato alla Corte di Ap-J 
pcllo di Roma; Palumoo dott. Fil ip
po, Consigliere della Corte di Appello 
di Potenza, è tramutato alla Corte d i , 
Appello di Roma; Onnis dott. Cor-5 

rado. Presidente del Tribunale di 
Nuoro, è tramutato alla Corte dL, 
Appello di Cagliari: Gaddeo dottor» 
Michelangelo, Giudice del Tribun3le 
di Oristano, è nominato Presidente 
del Tribunale di Nuoro. 
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